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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e …Sfida acrobatica/ Sentirsi diversi
Capitolo/i………capitolo 4 Orientarsi/ capitolo 2 Identità in crescita
Numero sequenza/e nel capitolo/i……sequenza 1 nel capitolo 4 di Lavoro/ sequenza 2 nel capitolo 2 di Crescita
Titolo del/dei film…Giovani, carini e disoccupati/ Basta guardare il cielo
Data della visione…24 Aprile 2009/ 11 Maggio 2009
2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e …Mettersi alla prova/ Unico vero onore è rispettare i genitori
Capitolo/i………capitolo 2 Identità in crescita/ capitolo 4 Con gli adulti
Numero sequenza/e nel capitolo/i…sequenza 4 nel capitolo 2 di Crescere/ sequenza 9 nel capitolo 4 di Crescere…………
Titolo del/dei film…Billy Elliot/ Sognando Beckam………………………..
Data della visione……29 Maggio 2009
FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?
Si è scelto di utilizzare queste sequenze perché, all’interno di un percorso di lavoro sull’orientamento in vista della scelta della scuola superiore che gli alunni dovranno affrontare l’anno prossimo, considerando il fatto che il lavoro sull’orientamento non si esaurisce nella sola scelta della scuola superiore, ma chiama in causa una serie di riflessioni su se stessi, sul mondo che ci circonda e di cui ognuno fa parte, che  è necessario procedere ad una costruzione della propria identità, esse (sequenze) ben esemplificano:

1. La sequenza 1 come l’orientamento è faticoso, richiede il consumo di grandi energie: non è facile entrare immediatamente nel mondo del lavoro, sono richieste capacità, attitudini, coinvolge le emozioni, e spesso c’è grande differenza tra quello che si pensa di un lavoro (o di una scuola) e  la realtà, come esso (essa) è;
2. La sequenza 2 il confronto tra come mi vedo io o so di essere e come mi percepiscono gli altri, spesso i due sguardi non coincidono;

3. Le sequenze 4 e 9 come nella realizzazione dei nostri sogni un contributo importante è dato dalla famiglia, che non sempre crede e sostiene i nostri interessi e/o potenzialità, ma soprattutto dipende da ognuno di noi, da quello che noi trasmettiamo agli altri, dalla propria volontà, dal credere fortemente in quello che si vuole e verso cui si tende, e ciò viene dimostrato attraverso l’esercizio, l’impegno, la preparazione e la determinazione che non si tratta di velleità ma del nostro futuro.  
4. PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti
Si è deciso di inserire la visione delle quattro sequenze all’interno del Progetto Orientamento che si concluderà l’anno prossimo.
Obiettivi del percorso sono:

Migliorare la conoscenza di sé e l’accettazione di sé;

Conoscere meglio se stessi attraverso lo sguardo dei pari e degli adulti;

Imparare ad osservare e a capire il contesto esterno; 

Interrogarsi sul proprio futuro.

Il percorso si articola nelle seguenti fasi:
1. Lezione con esperto del Comune di Milano su Orientamento 
2. Brainstorming sulla parola Orientamento e successiva individuazione di concetti-chiave sotto i quali riordinare le parole, le idee emerse durante il brainstorming. Il tutto verrà registrato dall’insegnante sulla lavagna e da ogni alunno sul proprio quaderno.
3. Sfida acrobatica: la sequenza non verrà introdotta. Dopo una prima visione, l’insegnate chiederà agli alunni di scrivere sul quaderno cosa hanno capito e/o visto. Segue la seconda visione al termine della quale i ragazzi scrivono, si confrontano anche con il compagno di banco e infine si dà avvio alla condivisione globale. Successivamente l’insegnante chiede che cosa c’entra questa sequenza con il discorso orientamento. Si riavvia la discussione e si registrano le risposte.
4. Compilazioni schede su “Il mio carattere” e “Gioco degli aggettivi (Come mi vedo io, come mi vedono i miei compagni): l’attività si svolgerà in giornate diverse, l’insegnante preparerà delle schede da distribuire a ciascuno con relativa consegna

5. Sentirsi diversi: la sequenza non sarà introdotta. Dopo averla visionata due volte, gli alunni, attraverso un brainstorming, esprimeranno idee, impressioni, parole chiave a partire da due domande stimolo: Chi è il personaggio? Come tu lo vedi?  Le insegnanti annoteranno per esempio su un cartellone o alla lavagna le risposte; si darà avvio al dibattito. 

6. Compilazione scheda su “Rapporti in famiglia”: i ragazzi singolarmente compileranno la scheda fornita dall’insegnate; seguiranno riflessioni e condivisione

7. Quali sono i miei interessi, cosa mi piace, cosa non mi piace: attraverso l’uso di schede fornite dall’insegnante, riflessioni, i ragazzi esprimeranno quelli che sono i loro desideri, condivideranno con il gruppo le loro incertezze ma anche i loro entusiasmi 
8. Mettersi alla prova/ Unico vero onore è rispettare i genitori: le sequenze non verranno introdotte; Si succederanno nella visione. Su domande stimolo dell’insegnante: Che cosa succede ai protagonisti in queste sequenze? Quali differenze emergono? Quali invece le somiglianze? Che cosa avete pensato durante la visione? Cioè quali le emozioni emerse? Si darà avvio ad un brainstorming e in seguito alla discussione.
(Il tutto verrà documentato e registrato dai ragazzi e dalle insegnanti)

PRE-VISIONE
Approccio alla visione 
Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

Vedi fasi 4-5
VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…
Vedi fasi 4-5

POST-VISIONE

1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso? Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? Che strategie avete adottato per farvi fronte?
· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa? 

· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….? 

· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?
· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?
· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?

· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?
2. Itinerario
Il percorso ha una struttura a spirale
· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 
· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?
· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?
· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….
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� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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